
 

 

ALLEGATO 1 

 

REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ 

 

Possono presentare domanda le imprese di qualunque tipologia, settore, dimensione così come 
definite dall’art.1 dell’Allegato 1 dei Regolamenti (UE)  n. 651/2014 e n. 702/2014. 
 
Esse devono possedere, al momento della concessione e dell'erogazione dei contributi, i seguenti 
requisiti: 
 
a) essere regolarmente costituite ed iscritte al registro delle imprese presso la Camera di 
Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura competente per territorio, fatti salvi i casi di 
esonero previsti dalle norme vigenti; 
 
b) essere attive e non essere sottoposte a procedure di fallimento o di liquidazione coatta 
amministrativa; 
 
c) possedere una situazione di regolarità contributiva per quanto riguarda la correttezza nei 
pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei confronti di INPS e 
INAIL, tenendo conto delle sospensive adottate dai provvedimenti attinenti le zone colpite dagli 
eventi calamitosi della presente ordinanza; 
 
d) rispettare le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di prevenzione degli infortuni 
sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali, della sicurezza sui luoghi di lavoro, dei contratti 
collettivi di lavoro e delle normative relative alla tutela dell’ambiente; 
 
e) le imprese agricole e agroindustriali che svolgono attività di lavorazione e trasformazione dei 
prodotti agricoli di cui all’Allegato I del Trattato UE, devono essere iscritte nell’anagrafe delle 
aziende agricole della Regione Emilia-Romagna. 
 
f) non rientrare tra coloro che, essendo oggetto di una richiesta di recupero degli aiuti dichiarati 
dalla Commissione Europea illegali o incompatibili, non hanno assolto gli obblighi di rimborsare o 
depositare in un conto bloccato detti aiuti nella misura, comprensiva degli interessi di recupero, loro 
richiesta dall’amministrazione. 
 
Per quanto riguarda i professionisti ed i lavoratori autonomi deve essere indicato il numero di 
partita IVA e l’attività svolta nonché l’eventuale iscrizione all’ordine/collegio professionale. Nel 
caso di studi o forme associate deve essere indicata la partita IVA nonché l’elenco dei professionisti 
appartenenti all’associazione; deve inoltre essere posseduta una situazione di regolarità 
contributiva. 
 
Per quanto riguarda esclusivamente le persone fisiche in qualità di proprietari di immobili ad uso 
produttivo deve essere dimostrata la destinazione ad attività produttiva dell’immobile alla data 
dell’evento calamitoso. 
 
Per il settore dei bovini da latte, le imprese agricole dovranno dimostrare la titolarità di quote di 
produzione che coprano la capacità produttiva aziendale. Non sono ammissibili interventi proposti 
da imprese agricole non in regola con le quote, cioè con quote sistematicamente inferiori alla 
capacità produttiva aziendale e che, oggetto di imputazione del prelievo supplementare non abbiano 
provveduto al versamento dello stesso. Tali soggetti potranno accedere alla misura previa 



 

 

regolarizzazione della propria posizione, attraverso il versamento del prelievo supplementare con le 
modalità previste dalla normativa vigente e la dimostrazione della titolarità di quota che copra la 
capacità produttiva aziendale. 
 
I fabbricati rurali abitativi di aziende agricole attive (iscritte all’anagrafe delle aziende agricole) e 
che alla data dell’evento calamitoso risultavano occupate da operai dell’azienda fissi/stagionali 
residenti/domiciliati, hanno diritto al contributo al 100%. 
Nel caso in cui non vi siano operai stagionali/fissi con residenza o domicilio, per poter usufruire del 
contributo al 100% la perizia asseverata deve dimostrare in modo chiaro ed oggettivo: 

- che, alla data dell’evento calamitoso, l’impresa sia zootecnica  e/o orticola e/o frutticola e/o 
specifiche colture  che necessitano, nel sistema produttivo, di operai stagionali/fissi. La 
perizia deve inoltre dimostrare la correlazione tra il sistema produttivo e il numero degli 
operai stagionali/fissi; 

- di avere alla data dell’evento calamitoso o nei trentasei mesi precedenti, lavoratori stagionali 
regolarmente iscritti; 

- che l’edificio aveva l’allacciamento  acqua e luce e che i consumi erano tali da dimostrare 
l’effettivo utilizzo dei locali; 

- che l’edificio era idoneo all’accogliere gli operai stagionali/fissi ed era munito di sufficienti 
servizi igienici e di acqua calda;  

Non hanno diritto ai contributi i fabbricati rurali abitativi e strumentali   che alla data dell’evento 
calamitoso risultavano collabenti. 
 
In ogni caso, per tutti i beneficiari, non devono sussistere cause di divieto, sospensione o decadenza 
previste dall’art. 67 del D. Lgs. n. 159/2011 (Codice antimafia) e gli stessi non devono essere 
esposti al pericolo di infiltrazioni da parte della criminalità organizzata, come individuate dalle 
norme vigenti. 
 
I requisiti di ammissibilità indicati nella presente sezione devono essere posseduti al momento della 
concessione e dell'erogazione del contributo. La loro mancanza comporta l’esclusione della 
domanda. 
Ogni modifica o variazione riguardante i requisiti di ammissibilità indicati nelle presente sezione, 
intervenuta dopo la presentazione della domanda, deve essere tempestivamente comunicata all’ 
amministrazione procedente per le necessarie verifiche e valutazioni. 
 


